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COMUNE DI CARCARE 

 

  PROVINCIA DI SAVONA     Piazza Caravadossi, 26  

                                                                                                           Partita I.V.A. 00224110098  
                                                                                                           Tel. 019/51.54.100 Fax 019/51.54.101 
                                                                                  17043  CARCARE  (SV)                 

                                                                                      

 

 

CAPITOLATO D’APPALTO DESCRITTIVO PRESTAZIONALE PER  

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO CENTRO DI AGGREGAZIONE 

  “CENTRO RAGAZZI E GIOVANI” 

 

 

 

 

Art. 1 

Oggetto dell’appalto e destinatari 

 

Il presente Capitolato disciplina l’affidamento del servizio Centro di Aggregazione del Comune di 

Carcare denominato “Centro Ragazzi e Giovani”, rivolto a bambini e giovani di età compresa 

indicativamente tra i 6 e i 18 anni, prioritariamente residenti sul territorio comunale.  

Il Centro ha sede presso i locali di proprietà del Comune di Carcare, siti in Via del Collegio, snc - 

all’interno del plesso scolastico e rappresenta un luogo di socializzazione a carattere ricreativo, 

educativo, formativo, interculturale. L’accesso al Centro per i residenti a Carcare è gratuito. 

 

 

Art. 2 

Durata dell’appalto 

 

Il presente affidamento avrà durata di 4 anni, a decorrere dalla data di avvio delle attività. L’attività 

ordinaria seguirà di norma il calendario scolastico, indicativamente vengono previste n.37 settimane 

di apertura del Centro aggregativo per ogni annualità scolastica. 

Le date esatte di inizio e fine saranno di volta in volta comunicate dall’Amministrazione Comunale 

sulla base dei calendari scolastici che saranno approvati dalla Giunta della Regione Liguria e degli 

accordi intercorsi tra il Comune e l’Istituto Comprensivo Statale di Carcare.  

L’Amministrazione si riserva, per motivi non prevedibili o di sicurezza sanitaria, di sospendere o 

interrompere il servizio oppure modificarne durata, orario e modalità di esecuzione, previo avviso al 

soggetto aggiudicatario, senza che esso possa avanzare pretese di alcun tipo per le attività non 

realizzate. 

Alla scadenza del contratto, al fine di garantire la continuità dei servizi l’aggiudicatario s’impegna a 

prorogare i servizi al prezzo di aggiudicazione, patti e condizioni, nelle more dell’espletamento 

delle procedure amministrative per la scelta del contraente per un periodo non superiore a 4 

(quattro) mesi. 

 

 

Art. 3 

Finalità e caratteristiche del servizio 

 

Centri di aggregazione costituiscono un’offerta strutturata di carattere educativo e di animazione, 

“luoghi sicuri” dove i bambini e ragazzi possono sperimentare occasioni di gioco, socializzazione, 

accompagnamento scolastico, animazione del tempo libero, nell’ambito delle regole di convivenza 

e del rispetto reciproco. La proposta di attività aggregative a sfondo sociale riveste anche una 
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 2 

funzione di prevenzione primaria rispetto a situazioni di disagio causate da carenza di stimoli, 

isolamento, mancanza di regole. 

 

In tale ottica viene di seguito precisato: 

 

1. Finalità  

 

- realizzare occasioni d’incontro e di aggregazione per tutti i bambini e le bambine, i giovani e 

le giovani adolescenti con attenzione a coloro che presentano difficoltà d’inserimento 

sociale; 

- promuovere l’integrazione di bambini e giovani appartenenti a diverse etnie e culture; 

- favorire lo sviluppo della personalità, l’autonomia e le competenze, la presa di coscienza 

delle potenzialità personali e delle opportunità presenti nel proprio contesto territoriale; 

- prevenire, o comunque individuare tempestivamente, situazioni di disagio e devianza 

minorile; 

- favorire la responsabilizzazione e il diretto coinvolgimento dell’utenza, non solo a livello di 

fruizione, ma anche a livello propositivo e programmatorio; 

- promuovere la cultura della legalità, della responsabilità civile e del contrasto del bullismo. 

 

2. Attività richieste  

 

Le finalità indicate per il servizio “Centro Ragazzi e Giovani” vengono concretamente realizzate, in 

contesti adeguati e stimolanti, nel rapporto con le figure educative di riferimento, attraverso attività 

ludico-ricreative, manuali, artistiche, di espressione corporea, di utilizzo della rete e di strumenti 

multimediali e – in base all’età degli utenti – anche attraverso momenti di ascolto da parte 

dell’operatore, discussione di gruppo, elaborazione critica dei problemi e spazi organizzativi. 

Qualora sia possibile conciliare i tempi delle attività sopraelencate con la richiesta da parte delle 

famiglie di un sostegno didattico, è auspicabile la programmazione - anche attraverso l’utilizzo di 

volontari - di un’attività mirata di sostegno allo svolgimento dei compiti scolastici, volta 

principalmente a ridurre le difficoltà legate alla marginalità sociale e alle differenze culturali. 

L’attività non viene intesa come sostitutiva di un servizio di doposcuola. 

 

E’ richiesto l’inserimento nella programmazione di laboratori e/o iniziative, feste e serate a tema 

con il coinvolgimento delle famiglie.    

  

Il progetto educativo presentato dovrà essere articolato in differenti percorsi che tengano conto delle 

diverse fasce d’età dell’utenza.  

 

Dovrà essere svolto dall’aggiudicatario un sistematico monitoraggio delle attività tramite l’utilizzo 

di appropriati strumenti, e compilata una periodica relazione, fornita all’Ente tramite apposita 

modulistica concordata preventivamente con i referenti, comprendente aspetti di programmazione, 

verifica e rilevamento dei dati sulle presenze. 

 

E’ inoltre richiesta la disponibilità a partecipare a progetti individualizzati a favore di minori seguiti 

dai Servizi Sociali del Comune di Carcare, concordando con gli operatori comunali le modalità di 

collaborazione conciliabili con le ordinarie attività dei Centri. 

 

Viene richiesto agli operatori la disponibilità a rapportarsi con enti e agenzie presenti sul territorio 

(ASL, scuole, società sportive, associazioni di volontariato) per realizzare iniziative educative e di 

prevenzione e coordinare interventi e progetti in un’ottica di reciproca collaborazione. 

 

Gli operatori sono inoltre tenuti ad aver cura dei locali, degli arredi e delle strumentazioni messe a 

disposizione, segnalando tempestivamente al Comune eventuali guasti e problemi tecnici. 
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 3 

 

3. Norme per il funzionamento del Centro 

 

All’interno del Centro sarà affisso un elenco di norme alle quali tutti i frequentatori dovranno 

attenersi. L’accesso al Centro presuppone l’implicita accettazione dell’elenco di norme in ogni sua 

parte. In esso sarà specificata la natura gratuita del servizio a favore dei residenti, la fascia d’età 

dell’utenza a cui è riservato, la richiesta ai genitori della compilazione di una scheda d’iscrizione, 

nonché le regole, anche transitorie, che verranno concordate tra Comune e l’aggiudicatario. 

 

Possono essere saltuariamente utilizzati spazi attigui al Centro (per esempio palestra o campo di 

calcetto). 

 

 

4. Monte ore settimanale del servizio   

 

L’aggiudicatario deve garantire il servizio mediante l’impiego di due Educatori Professionali, 

rispettando un orario di apertura pomeridiana di 5 giorni a settimana, dal lunedì al venerdì, 

indicativamente così di seguito organizzato nelle diverse fasce orarie: 

 
dalle 15.00 alle 16.00 presenza di un educatore 

dalle 16.00 alle 18.00 copresenza di due educatori  

dalle 18.00 alle 19.00 presenza di un educatore 

 

Durante le prime settimane dell’anno scolastico, al fine di venire incontro al bisogno di custodia 

delle famiglie nelle ore pomeridiane non ancora coperte dalle lezioni, potrà essere previsto uno 

spostamento d’orario che preveda un’anticipazione dell’apertura. 

 

Le attività di programmazione e coordinamento, comprensive degli incontri periodici con il 

personale socioeducativo del Comune, prevedono un impiego orario di 4 ore mensili per ogni 

educatore. 

 

Art. 4 

Valore dell’appalto  

 

L’importo complessivo dell’appalto, al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, è 

stimato in Euro 118.190,08  di cui  cui Euro 114.990,08  importo a base d’asta soggetto a ribasso 

riferito a presuntive n. 148 settimane di attività corrispondenti a n. 4.736 ore complessive di 

servizio, da effettuarsi seguendo di norma il calendario scolastico  ed Euro 3.200,00 per il materiale 

necessario allo svolgimento ordinario delle attività  (esclusi dalla base di gara – non soggetti a 

ribasso). Annualmente sono quindi previste n. 1.184 ore di attività corrispondenti a Euro 28.747,52 

e Euro 800,00 per il materiale.  

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 in quanto non sono rilevabili 

rischi da interferenze per i quali sia necessario adottare le relative misure di sicurezza di cui all’art. 

26, comma 3, del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

Ai sensi dell’art. 41 comma 13 del D.Lgs. 36/2023, l’importo posto a base di gara comprende i costi 

della manodopera che sono stimati pari al 97,3% del valore complessivo dell’affidamento. 

 

L’Ente affidatario, ai sensi dell’art 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, si riserva di variare in 

aumento o in diminuzione il monte ore annuo - max 20% del totale ore annue - degli 

Operatori/Educatori in caso di attivazione, disattivazione e/o potenziamento di nuovi 

servizi/progetti, annualmente stabilite negli Obiettivi del Settore. 

 

Trattandosi di servizio ad alta intensità di manodopera (costo manodopera pari almeno al 50% 

dell’importo contrattuale),  al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi 
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 4 

dell’Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione 

dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera 

previste nel nuovo contratto, l’affidatario è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico 

il personale già operante alle dipendenze dell’operatore economico uscente. 

 

Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle attività il contraente è tenuto ad assoggettarvisi agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

contratto, sempre che le relative variazioni siano complessivamente contenute entro il quinto. 

 

Per tutto il primo anno di durata contrattuale, i prezzi praticati dalla ditta aggiudicataria resteranno 

fissi e invariati, non potranno essere oggetto di modificazione e saranno comprensivi di tutte le 

spese connesse all’esecuzione del servizio in oggetto. A decorrere dal secondo anno di vigenza 

contrattuale, il contratto, qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 60 del d.lgs. 36/2023, potrà 

essere sottoposto, su esplicita richiesta di parte e previa autorizzazione del R.U.P., a revisione 

annuale dei prezzi, senza efficacia retroattiva. Tale revisione è operata tenuto conto dell’indice di 

variazione dei prezzi per le famiglie di operai e d’impiegati (indice FOI) pubblicato dall’ISTAT. 

L’indice FOI è quello medio annuo riferito all’anno precedente a quello in cui è determinata la 

revisione dei prezzi. La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna anno. 

 

      Art. 5 

Opzioni e Rinnovi 

 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per 

eventuali ulteriori 3 anni dalla data di scadenza, secondo quanto previsto dall’art. 76, comma 6 del 

D.Lgs. n. 36/2023, previa verifica circa la qualità e l’economicità delle condizioni contrattuali nel 

rispetto dell’interesse pubblico. 

Per l’eventuale stipulazione di contratto di servizio successivo, le parti provvederanno ad avviare le 

trattative entro i sei mesi precedenti alla data di scadenza del contratto vigente. 

L’importo, in caso di rinnovo, corrisponde a Euro 88.642,56 

La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica 

certificata almeno 60 giorni prima della scadenza del contratto originario. 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà altresì essere modificata per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 

contraente ai sensi dell’art. 120 comma 10 del D.Lgs. 36/2023. In tal caso il contraente è tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e 

condizioni. 

La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie 

per l’individuazione di un nuovo contraente, per un periodo non superiore a quattro mesi e per un 

importo massimo di € 11.974,40 

Il valore complessivo presunto dell’appalto, compreso dell’eventuale rinnovo di anni 3 e le 

eventuali opzioni (proroga tecnica mesi quattro), è pertanto pari a € 218.807,04 oneri e altre imposte 

e/o contributi previsti per legge esclusi.  

Nel corso dell’esecuzione del contratto, è facoltà della Stazione Appaltante, a norma dell’art. 120 

comma 9 del D.Lgs. 36/2023, sulla base della propria disponibilità finanziaria e a fronte di motivate 

esigenze, richiedere l’effettuazione di maggiori prestazioni, nel limite del 20% dell’importo 

contrattuale, alle condizioni tutte del contratto stesso e senza che l’aggiudicataria possa richiedere 

ulteriori compensi oltre il pagamento del corrispettivo orario per l’eventuale numero di ore di 

servizio aggiuntive. 

 
IN CASO DI RINNOVI E PROROGHE, GLI IMPORTI DI CUI SOPRA DOVRANNO ESSERE RIDOTTI 

DEL CORRISPONDENTE RIBASSO OFFERTO IN SEDE DI GARA. 
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Ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 36/2023, il Comune potrà richiedere ulteriori servizi, 

complementari a quelli di cui al presente appalto, sulla base delle esigenze che potrebbero 

presentarsi e/o legate a specifiche progettualità 

 

Art. 6 

Requisiti speciali  

 

Gli operatori economici dovranno possedere, oltre ai requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 

94 - 98 del D. lgs. n.36/2023, i seguenti requisiti di ordine speciale: 

 

• Requisiti di idoneità professionale 

Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Per l’operatore economico di 

altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri professionali o 

commerciali degli altri Stati membri (art.100 comma del d. lgs 36/2023); 

 

• Requisiti di capacità economica e finanziaria  

Fatturato globale non inferiore al valore del presente appalto (Euro 218.807,04), al netto di IVA 

di legge, relativo ai migliori tre esercizi finanziari degli ultimi cinque anni precedenti a quello di 

indizione della procedura; 
 

• Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della procedura, di servizi 

di carattere analogo per tipologia a quello oggetto del presente capitolato, per un importo 

fatturato annuo pari o superiore a due terzi della base d’asta del presente appalto (78.793,38), 

IVA esclusa, a condizione che il relativo contratto non sia stato risolto anticipatamente per 

inadempienze contrattuali. 

 

 

Art 7 

Procedura e modalità di aggiudicazione 

 

All’aggiudicazione del servizio si procederà mediante procedura aperta art. 71 del Dlgs n. 36/2023 a 

favore del soggetto che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 2, lettera a) del Codice con 

l’attribuzione di un massimo di 100 punti così ripartito:   

 

A - Offerta Tecnica                                                                                  Punti Massimi 80  

B - Offerta Economica                                                                             Punti Massimi 20 

Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara, o recanti 

disposizioni difformi dal Bando di Gara, oppure offerte parziali, condizionate, con riserva o 

comunque non compilate correttamente. 

 

Art. 8 

Personale 

 

L’aggiudicatario assicura il servizio esclusivamente mediante l’impiego di educatori di comprovata 

capacità e professionalità, nonché con esperienza in attività relative all’oggetto del presente appalto. 

Il personale fornito deve essere in possesso della qualifica di Educatore Professionale. Il possesso 

dei requisiti deve essere debitamente documentato o attestato dall’appaltatore. 
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 6 

Per lo svolgimento delle attività è necessario l’impiego di due Educatori Professionali inquadrati al 

Livello D2 CCNL Cooperative Sociali. 

Le attività di laboratorio e le iniziative straordinarie possono essere svolte con l’eventuale 

collaborazione di esperti esterni, manlevando il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità.  

 

L’operatore economico affidatario deve inoltre provvedere alla sostituzione tempestiva del 

personale assente per malattia, ferie o infortunio, garantendo la necessaria continuità del servizio, 

avvalersi di operatori in possesso di uguali requisiti a quelli posseduti dal personale da sostituire e 

comunque comunicando la sostituzione effettuata al Referente comunale. 

 

L’educatore deve costituire una positiva figura di riferimento e garantire continuità di servizio. 

La permanenza nel tempo del personale impiegato è considerato elemento significativo di qualità, 

pertanto l’aggiudicatario si impegna ad adottare le misure atte a limitare con procedure verificabili 

il turn-over del personale. 

 

Il personale impiegato nell'espletamento dei servizi oggetto dell'appalto deve essere fisicamente 

idoneo, di provata onestà e moralità. L’appaltatore è inoltre garante della idoneità fisica e sanitaria 

dei propri dipendenti, attestata secondo le disposizioni di legge, e del mantenimento di tale requisito 

nel tempo. 

 

Il personale in servizio deve mantenere un contegno professionale e corretto. L’appaltatore si 

impegna a sostituire gli operatori che non osservino una condotta adeguata. 

 

Il personale dell’aggiudicatario risponde pienamente delle azioni messe in atto nell’espletamento 

delle proprie mansioni professionali e sceglie autonomamente il comportamento da attuare nelle 

singole situazioni di lavoro. Nella realizzazione quotidiana del servizio tiene conto delle linee di 

principio, degli obiettivi e delle finalità generali precedentemente concordate con il Comune, 

tramite il presente capitolato e in sede di riunione periodica di coordinamento e programmazione. 

  

Il Comune si riserva di richiedere all’affidatario, in qualsiasi momento, la sostituzione del personale 

che non si dimostri all’altezza dei compiti assegnati o che assuma un comportamento inadeguato o 

scorretto nei confronti degli utenti. La ditta dovrà procedere alla sostituzione entro tre giorni dal 

ricevimento della comunicazione.  

 

Art. 9 

Referenti tecnico-organizzativi - Coordinamento e monitoraggio  

 

Il Comune individua quale suo referente il Responsabile dell’Area Servizi Sociali o un suo delegato 

a cui il gestore si rivolgerà per condividere e affrontare problematiche di carattere organizzativo e 

gestionale. 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà indicare il coordinatore del Centro di aggregazione, 

responsabile del coordinamento gestionale, di controllo e organizzativo, che dovrà essere in 

possesso di capacità professionale ed esperienza tali da interagire costruttivamente con il referente 

comunale per la ricerca e la realizzazione della migliore qualità del servizio. 

L’appaltatore s’impegna a lavorare in piena collaborazione con il personale dell’Area Servizi 

Sociali e garantisce la partecipazione dei propri operatori alle riunioni di programmazione, 

coordinamento e verifica da svolgersi con il personale dell’Area Servizi Sociali.  

Periodicamente - con cadenza da concordarsi tra i due soggetti coinvolti – il referente comunale si 

incontra con il referente tecnico-organizzativo individuato dall’aggiudicatario per una valutazione 

del servizio nel suo complesso, ovvero per una riflessione condivisa sui bisogni emergenti, 

sull’approccio metodologico, sull’efficienza ed efficacia del lavoro svolto, evidenziandone le 

criticità ed i punti di forza.  
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 7 

 

 

Art.10 

Estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici 

 

In sede di stipula del contratto l’operatore economico aggiudicatario dovrà accettare gli obblighi di 

comportamento previsti dal “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” pubblicato sul sito 

del Comune di Carcare all’indirizzo: www.comune.carcare.sv.it 

Tali obblighi di comportamento, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, vengono 

estesi, per quanto compatibili ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa contraente. Il rapporto 

si risolverà di diritto o decadrà in caso di violazione da parte dei collaboratori dell’impresa 

contraente del suindicato “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 

 

 

Art. 11 

Clausola sociale 

 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’operatore economico affidatario è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 

personale già operante alle dipendenze dell’operatore economico uscente. Tale riassorbimento è 

armonizzabile con le condizioni di lavoro, l’organizzazione d’impresa e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nell’appalto di cui al presente bando.  

 

 

Art. 12 

Tirocinanti e volontari 

 

I volontari, tirocinanti o stagisti messi a disposizione dalla Ditta aggiudicataria o dal Comune 

dovranno prestare la loro attività in compresenza del personale dipendente e mai in sostituzione 

dello stesso. Ai fini assicurativi e di responsabilità, valgono per gli eventuali tirocinanti e volontari 

impiegati nel servizio tutte le prescrizioni relative al personale riportate nel presente Capitolato o 

comunque dovute per legge, nessuna esclusa. 

 

 

                                                                            Art.13 

                                                      Adempimenti di carattere generale  

 

L’operatore economico affidatario si impegna, con l’accettazione del presente Capitolato, 

all’osservanza e all’assunzione di tutti gli oneri relativi alla previdenza ed all’assistenza dei 

prestatori di lavoro previsti dalle vigenti disposizioni di legge, nonché a impegnarsi al rispetto della 

retribuzione e di quanto previsto nei Contratti Collettivi di categoria, sottoscritti dalle 

Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale e dagli accordi 

integrativi decentrati. 

L’affidatario, anche per il personale in sostituzione temporanea, è tenuto ad applicare il vigente 

CCNL del comparto d’appartenenza, relativamente al trattamento salariale, normativo, 

previdenziale, assicurativo e a tutte le modifiche introdotte durante il periodo dell’affidamento 

Inoltre è tenuta ad osservare scrupolosamente quanto previsto in ordine alla regolarità, tempestività 
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 8 

ed integrità dei versamenti contributivi e  deve altresì  osservare scrupolosamente tutte le norme 

derivanti dalle vigenti disposizioni in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, in materia di 

igiene sul lavoro, assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, previdenze per disoccupazione, 

invalidità e vecchiaia ed ogni altra malattia professionale ed ogni altra disposizione in vigore o che 

potrà intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori. 

Dovrà inoltre assumere tutti gli oneri derivanti dalla dotazione per i propri operatori di eventuale 

abbigliamento e dei dispositivi di protezione individuali necessari, nonché del materiale e/o beni 

strumentali utili allo svolgimento delle prestazioni.  

 

Art. 14 

Oneri a carico dell’Aggiudicatario  

 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri relativi a: 

- personale; 

- coperture assicurative previste al successivo art. 22; 

- fornitura del materiale necessario allo svolgimento ordinario delle attività del Centro; 

- la messa a disposizione di eventuali attrezzature non in dotazione al Centro e necessarie per la 

realizzazione di attività previste nei progetti redatti dall’aggiudicatario stesso. 

 

 

Art. 15 

Oneri a carico del Comune 

 

Il Comune di Carcare mette a disposizione dell’aggiudicatario i locali di proprietà comunale 

destinati al servizio, arredati e attrezzati; 

- garantisce il pagamento del corrispettivo, come indicato all’Art. 16, su presentazione di regolari 

fatture, previa acquisizione della certificazione DURC e della verifica della regolare esecuzione 

del servizio;  

- provvede alla pulizia, ordinaria e straordinaria, dei locali; 

- assume l’onere relativo alle utenze abitative del Centro; 

- provvede alla manutenzione ordinaria degli arredi e delle strutture; 

- provvede all’acquisto straordinario di materiale, qualora ne venga appurata tra le parti la necessità; 

- provvede all’assicurazione dei locali. 

 

Di tutte le attrezzature e gli arredi di proprietà del Comune, concessi in comodato ed uso alla ditta, 

viene redatto apposito inventario. 

 

Art. 16 

                                                                    Fatturazione e Pagamenti 

 

L’affidatario provvederà ad emettere mensilmente la fattura in formato elettronico intestata al 

Comune di Carcare. I pagamenti saranno effettuati sulla base delle ore mensili di servizio 

dell’appalto prestate, compresa l’aliquota IVA dichiarata in sede di gara, in ragione delle ore di 

servizio effettivamente svolte. Nella fattura mensile dovrà comparire, in caso di fornitura di 

materiale, la descrizione dello stesso e il corrispondente costo. 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato a seguito del riscontro operato sulla regolarità della 

prestazione e dell’esito positivo dei controlli previsti dal Codice. Il pagamento sarà effettuato nei 

termini di legge. 

R
ip

ro
du

zi
on

e 
de

l d
oc

um
en

to
 .

Pr
ot

oc
ol

lo
 n

. 0
04

24
18

/2
02

5 
 d

el
  3

1/
07

/2
02

5



 9 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato su presentazione di fatture elettroniche intestate a 

Comune di Carcare che dovrà avere formato digitale (tracciato xml) e dovrà pervenire 

esclusivamente tramite lo SDI (Sistema di interscambio); il codice IPA è il seguente: UF90G1. 

 

Sulla fattura dovranno essere riportati i seguenti dati obbligatori previsti dalla normativa vigente ed 

indispensabili per indirizzare la stessa ai corretti responsabili: CIG, numero e data (espressa in 

GG/MM/AA) del provvedimento di affidamento, il riferimento normativo di applicazione IVA. 

La fattura dovrà inoltre riportare la dizione “Scissione dei pagamenti” di cui all’art. 17 ter del Dpr 

n. 633/1972. 

 

La mancanza di anche uno solo dei suddetti dati comporterà il rifiuto della fattura stessa. Dopo le 

verifiche d’uso la fattura sarà trasmessa agli uffici competenti per la liquidazione entro i termini di 

legge della data di ricevimento della stessa; eventuali contestazioni sospenderanno detti termini. 

L’eventuale cessione del credito derivante dal presente appalto non avrà efficacia fino all'avvenuta 

adozione del provvedimento di riconoscimento da parte del dirigente competente alla gestione del 

contratto, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento di Contabilità dell’Ente. L’autorizzazione 

alla cessione è comunque limitata alla durata del contratto relativo al presente appalto. Per eventuali 

proroghe o rinnovi contrattuali dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione alla cessione del 

credito. 

 

Art. 17 

Revisione dei prezzi 

 

Per quanto concerne la revisione dei prezzi sarà applicata la disciplina di cui all’art. 60 del D.Lgs. 

n.36/2023. 

Le variazioni di prezzo, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante 

soltanto ai sensi dell’art. 60 comma 2 del D.lgs 36/2023, se tali variazioni risultano superiori al 

cinque per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta. In tal caso si 

procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per 

cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al 

comma 5 stesso articolo. Sono esclusi dalla compensazione i servizi contabilizzati nell'anno solare 

di presentazione dell'offerta. 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in 

diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi 

sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione 

principale. Il calcolo della variazione dei prezzi sarà effettuato in base a quanto previsto dall’art. 60, 

comma 3, lettera del D.Lgs. 36/2023. 

Pertanto, a partire dal secondo anno di durata del contratto, su richiesta della D.A., l’A.C. potrà 

riconoscere tale revisione nella misura dell’indice di variazione annuale dei prezzi per le famiglie di 

operai ed impiegati (F.O.I), pubblicato dall’ISTAT e riferito al mese di settembre. 

 

 

Art.18 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 della L. n. 136 del 

13/08/10, l’appaltatore si obbliga, ad ottemperare a quanto previsto dalla legge sopracitata. In 

particolare, l’appaltatore provvederà a comunicare al Comune di Carcare gli estremi del proprio 

conto corrente, dedicato alle commesse pubbliche, e i dati identificativi (generalità, codice fiscale) 

dei 15 soggetti (persone fisiche) delegate ad operare su di esso, nonché ogni modifica relativa ai 

dati trasmessi che possa intervenire nel corso della durata del contratto. 

Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.M. 145/2000 e dell'art. 3 della legge 136/10, i 

pagamenti verranno effettuati mediante bonifico bancario o postale o con altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità dell’operazione sul conto corrente dedicato indicato nella suddetta 
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 10 

comunicazione. Nel caso in cui l’appaltatore effettui, in conseguenza del presente atto, transazioni 

senza avvalersi del suddetto conto corrente dedicato, il presente contratto si risolverà di diritto, ai 

sensi dell'art. 3 comma 8 della L.136/10. 

 

 

Art.  19 

Inadempienze e Penalità 

 

Premesso che l'applicazione delle penali non esclude il diritto del Comune di Carcare a pretendere il 

risarcimento dell’eventuale ulteriore danno, al verificarsi di inadempienze e violazioni delle norme 

contrattuali, qualora l’appaltatore non ottemperasse agli obblighi assunti - obblighi tutti che 

dovranno essere conformi all’Offerta Tecnica presentata dall’aggiudicatario in sede di gara - sia per 

quanto inerente alla puntualità e alla qualità, sia alla perfetta esecuzione del servizio. 

Il Comune, a tutela delle norme contenute nel presente capitolato, si riserva di applicare penali 

variabili da Euro 250,00 ad Euro 500,00, a seconda della gravità rilevata, per ogni inadempienza. 

In caso di recidiva le penali potranno essere raddoppiate. 

Le penali vengono applicate con la sola formalità della previa contestazione scritta 

dell’inadempienza all’appaltatore, da comunicarsi via PEC con termine, salvo diversa e motivata 

indicazione della stazione appaltante, di dieci giorni dalla data di ricevimento della contestazione, 

per consentire la regolarizzazione dell’inadempienza contestata ovvero eventuali difese scritte. 

Il Comune valutata la natura e la gravità dell’inadempimento, le circostanze di fatto e le 

controdeduzioni eventualmente presentate dall’appaltatore potrà anche stabilire di non applicarle, 

qualora sia accertato che l’inadempimento risulti di lieve entità, non abbia comportato danni per il 

Comune e non abbia causato alcun disservizio all’utenza.  

Per infrazioni di particolari gravità il Comune diffiderà l’impresa aggiudicataria per iscritto, 

mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con invito ad eliminare l’inadempimento entro 

breve termine, salvo che l’inadempienza non presenti carattere di rilevanza penale, nel qual caso la 

risoluzione del contratto sarà immediata. 

Laddove l’impresa aggiudicataria non adempia, si potrà immediatamente procedere alla risoluzione 

del contratto, così pure si potrà procedere alla risoluzione del contatto laddove vi siano reiterate 

violazioni degli obblighi contrattuali, anche di tipo diverso, come previsto nel successivo art. 27. In 

ogni caso, è sempre fatto salvo il risarcimento dei danni derivanti dalle inadempienze e dalla 

eventuale maggiore spesa derivante dall’affidamento del servizio ad altra Ditta. 

 

Art. 20  

 Cauzione definitiva  

 

A garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi contrattuali, l’aggiudicataria dovrà costituire, prima 

della sottoscrizione del contratto dell’avvio del servizio, nel caso di consegna del servizio in 

pendenza della stipula del contratto, la cauzione definitiva, determinata nella misura e versata con le 

modalità di cui all’articolo 117 del D.Lgs. 36/2023. La fideiussione dovrà essere conforme all’art. 

117 del D.Lgs. 36/2023 e dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia alle eccezioni di cui all’art. 1957 del C.C. e l’operatività entro 15 

giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante 

E’ammessa la riduzione delle cauzioni ai sensi dell’articolo 106, comma 8, del D. Lgs. 36/2023. 

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali anche 

dopo la scadenza del contratto, lo svincolo verrà autorizzato con specifico provvedimento del 

Responsabile dell’Area pubblica Istruzione subordinatamente all'avvenuto pagamento finale e dopo 

che sia stata risolta ogni eventuale controversia o pendenza. 
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Art. 21  

 Responsabilità dell’Affidatario  

 

L’Aggiudicatario si assume ogni responsabilità sia civile che penale derivante ai sensi di legge 

dall’espletamento delle attività richieste dal presente capitolato. Tutti gli obblighi assicurativi, 

infortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell’Aggiudicatario, il quale ne è il solo 

responsabile.  

L’appaltatore è tenuto ad applicare i contratti vigenti che disciplinano il rapporto di lavoro del 

personale impiegato alle proprie dipendenze che ha indicato in sede di offerta, dovrà osservare le 

vigenti leggi ed ogni altra normativa in materia di assicurazioni sociali, igiene, medicina del lavoro 

e prevenzione degli infortuni. 

L’appaltatore risponderà direttamente di ogni e qualsiasi infrazione a leggi e regolamenti 

concernenti la normativa antinfortunistica nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori. 

L’Amministrazione Comunale, in ogni momento, si riserva ogni e qualsiasi facoltà di verificare 

presso gli Istituti Assicurativi, Assistenziali e Previdenziali la regolarità di iscrizione e dei 

versamenti periodici relativamente ai dipendenti impiegati nel servizio nonché la documentazione 

relativa al rapporto di lavoro del personale impiegato per l’espletamento e i compiti di cui al 

presente Capitolato. 

L’appaltatore, nella persona del Presidente o comunque del legale rappresentante, ha la funzione e 

la qualifica di datore di lavoro del personale che utilizzerà e, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 

81/08, dovrà adottare tutte le misure necessarie previste dall’art. 26 (Obblighi connessi ai contratti 

d’appalto), senza che alcuna carenza o mancanza possa essere addebitata al Comune appaltante a 

qualsiasi titolo. L’appaltatore sarà responsabile, pertanto, della sicurezza e dell’incolumità del 

proprio personale e dei danni causati a terzi in dipendenza del servizio affidato, con esonero di ogni 

responsabilità e rivalsa nei confronti del Comune di Carcare. 

L’appaltatore si obbliga all’osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori e 

ad assolvere tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs n. 81/2008. 

Il Comune si riserva il controllo, in qualunque momento, a semplice richiesta, del rispetto degli 

obblighi previdenziali, assistenziali e assicurativi obbligatori, mediante l’acquisizione diretta della 

certificazione DURC. 

 

 

Art. 22 

Assicurazioni obbligatorie 

 

Ogni responsabilità inerente e dipendente dalla gestione del servizio in oggetto del presente 

affidamento è, esplicitamente, senza eccezioni e per intero a carico dell’aggiudicatario che, 

pertanto, solleva il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose, da 

chiunque ed a qualsiasi titolo provocate.  

L’aggiudicatario è responsabile, in via diretta ed esclusiva, dei danni derivanti alle persone fisiche e 

cose determinati da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di leggi e di prescrizioni 

impartite dal Comune, arrecati per fatto, anche omissivo, proprio o dei propri dipendenti o di 

persone da essa chiamate in luogo per qualsiasi motivo, sollevando l'Amministrazione Comunale da 

ogni responsabilità e conseguenza civile e penale. L’aggiudicatario medesimo è tenuto all'integrale 

risarcimento dei danni di cui sopra.  

 

L’affidatario dovrà attivare, prima dell’inizio del servizio, al fine di rispondere ai danni di cui sopra, 

una specifica polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, di durata non inferiore alla 

durata dell’appalto, dedicata ai rischi derivanti dalla gestione dei presenti servizi, ovvero dovrà 

integrare le polizze esistenti con un’apposita appendice in cui si precisa che le garanzie della 

polizza sono espressamente estese ai rischi del presente servizio, di cui dovrà essere riportato il 

CIG, adeguando, se necessario, i massimali per sinistro conformemente al presente Capitolato. 
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Tale polizza dovrà: 

• coprire danni cagionati a terzi con dolo e colpa grave del proprio personale dipendente; 

• prevedere massimali RCT per ciascun sinistro non inferiori a € 2.500.000,00; 

• essere estesa alla RC personale di tutti i dipendenti e/o di coloro che partecipano all’attività 

ivi inclusi gli utenti fruitori dei servizi oggetto del presente appalto; 

• contenere la clausola di rinuncia alla rivalsa. 

 

L’Amministrazione Comunale sarà comunque tenuta indenne dai danni eventualmente non coperti, 

in tutto o in parte, dalle coperture assicurative. Eventuali franchigie e/o scoperti e limitazioni di 

copertura assicurativa restano a totale carico dell’aggiudicatario,  

Le copie conformi all’originale delle suddette polizze o delle eventuali estensioni dovranno essere 

consegnate al Comune prima dell’inizio del servizio 

L’affidatario dovrà inoltre segnalare immediatamente al Servizio Sociale, con nota scritta e 

protocollata, tutte le situazioni che possano ingenerare pericolo all'incolumità di terzi che si siano 

verificate durante lo svolgimento delle attività, nonché qualsiasi tipo di infortunio verificatosi 

 

La polizza assicurativa non libera l’aggiudicatario dalle proprie responsabilità, avendo la stessa 

esclusivamente lo scopo di ulteriore garanzia; l’Aggiudicatario si obbliga ad escludere 

l'Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità per infortuni occorsi al proprio personale 

durante l'esecuzione dei servizio di cui al presente capitolato, nonché a sollevare la stessa 

Amministrazione da qualsiasi responsabilità derivante da eventuali azioni proposte direttamente nei 

suoi confronti ai sensi dell'Art. 1676 del C.C. 

 

Art.23 

Rispetto D.Lgs 81/2008  

 

L’Affidatario ha l’obbligo di ottemperare a tutte le prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro 

contenute nel D. Lgs. n. 81/2008, in specie per quanto riguarda l’attivazione di tutte le procedure 

necessarie per la prevenzione degli infortuni, nonché ponendo in essere ogni adempimento e/o 

obblighi di formazione e informazione dei dipendenti previsto dalla legge.  

In relazione agli interventi del presente appalto si valuta che non sia necessaria la stesura del 

D.U.V.R.I., di cui all’art. 26, comma 3 del D.lgs. 81/2008, in quanto si prevede che il servizio sarà 

prestato da un unico operatore senza che intervengano lavoratori del committente salvo gli incontri 

di programmazione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo, interventi di natura 

prettamente intellettuale. Non è prevedibile, inoltre, che sussistano rischi da interferenze lavorative 

legate alla specificità degli interventi svolti. Pertanto i costi per la sicurezza per i servizi oggetto di 

gara sono pari a zero. 

Art. 24 

Stipulazione del contratto 

 

L’aggiudicatario si obbliga a stipulare il contratto previo versamento dei diritti di segreteria e di 

tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto stesso, alla data che sarà comunicata dal Comune.  

Nel caso in cui l’Aggiudicatario non dimostrasse di possedere i requisiti di capacità tecnico 

professionale  richiesti, previsti dall’ articolo 9) del presente capitolato, oppure non stipuli e/o non 

versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti al contratto nel termine fissato, decade 

automaticamente dall'aggiudicazione e il rapporto obbligatorio verrà scisso con semplice 

comunicazione scritta del Comune che porrà a carico del Aggiudicatario le eventuali ulteriori spese 

R
ip

ro
du

zi
on

e 
de

l d
oc

um
en

to
 .

Pr
ot

oc
ol

lo
 n

. 0
04

24
18

/2
02

5 
 d

el
  3

1/
07

/2
02

5



 13 

che dovesse affrontare per la stipulazione con altro contraente, tenendolo comunque indenne delle 

eventuali prestazioni nel frattempo effettuate.  

 

Art. 25 

Normativa Antimafia 

L’affidamento dei servizi oggetto del presente capitolato resta subordinato al rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di prevenzione per la lotta alla delinquenza mafiosa, con particolare 

riferimento al Decreto legislativo n. 159/2011 e successive modificazioni. La stipula del contratto è 

sottoposta alla condizione sospensiva dell’esito positivo dei controlli sull’aggiudicatario. 

 

Art. 26 

Divieto Cessione del Contratto e Subappalto 

Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 il soggetto affidatario del contratto esegue in proprio i 

servizi e le forniture compresi nel contratto. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 

120 comma 1 lettera d) del D.Lgs.36/2023, il contratto non può essere ceduto.   

Non è ammesso il subappalto, in considerazione della tipologia del servizio e della conseguente 

importanza di ottimizzare il coordinamento degli operatori e promuovere l’omogeneità e la 

coerenza degli interventi educativi, che necessitano di un gruppo di lavoro coeso. Ciò a maggior 

tutela degli utenti minorenni, anche con vulnerabilità e significativi bisogni complessi. 

 

 

Art. 27 

Risoluzione del Contratto e Recesso  

 

E’ fatto tassativo divieto all’Aggiudicatario ed agli operatori in servizio di richiedere agli utenti, 

somme di denaro o compensi per la prestazione dei servizi oggetto del presente capitolato. In caso 

di grave o reiterato inadempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi contrattuali definiti nel 

presente Capitolato e ritenuti essenziali ai fini della piena, adeguata ed efficace funzionalità 

dell’intervento, il contratto potrà essere risolto, ai sensi di quanto disposto dal Codice Civile. 

Fermi i casi di risoluzione obbligatoria di cui all’art. 122 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, il Comune 

avrà la facoltà di risolvere il contratto con tutte le conseguenze che tale risoluzione comporta, sia di 

legge, sia previste dalle disposizioni del presente Capitolato, anche nelle seguenti ipotesi: 

• subappalto non autorizzato; 

• inosservanza ripetuta delle prescrizioni del Comune volte ad assicurare la regolarità dei 

servizi, il rispetto delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, la sicurezza degli utenti 

ed il rispetto di leggi, regolamenti e del presente Capitolato; 

• comportamenti dolosi o gravemente colposi che possano cagionare danno agli utenti; 

• cessione del contratto; 

• inosservanza delle norme di legge in materia di diritti dei lavoratori, mancata applicazione 

dei contratti collettivi di lavoro nazionali e dei contratti integrativi locali; 

• violazione delle norme di sicurezza; 

• ritardo nell’avvio del servizio prolungato per cause non imputabili al Comune 

• irrogazione di penali per un importo complessivo superiore al 10% dell’importo 

contrattuale; 

• interruzione non motivata del servizio; 

• dichiarazioni mendaci; 

• negli altri casi previsti dalla vigente normativa. 

L'avvio del procedimento per contestare l’inadempienza dell’appaltatore viene comunicato via PEC. 

L’appaltatore può presentare controdeduzioni entro il temine di 15 giorni. Dell'eventuale mancato 

accoglimento delle controdeduzioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale. Nei 

soli casi di risoluzione del contratto per fatto dell’appaltatore, il Comune ha la facoltà di affidare a 

terzi la parte rimanente del servizio. L'affidamento a terzi viene notificato all'appaltatore 
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inadempiente nelle forme prescritte dai precedenti commi, con indicazione dei nuovi termini di 

esecuzione, del servizio affidato e degli importi relativi. 

All'appaltatore inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dal Comune rispetto a quelle 

previste dal contratto risolto, nonché quelle legali. L'esecuzione in danno non esime l'appaltatore 

dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che 

hanno motivato la risoluzione.  

 

Nei casi di risoluzione del contratto per inadempimento dell’appaltatore, la stazione appaltante si 

riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento del completamento dei servizi. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 

formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 

aggiudicatario. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario appaltatore in sede di 

offerta. 

Il Comune si riserva la facoltà di recedere dal contratto ai sensi e con le modalità previste dall’art. 

123 del D.Lgs. 36/2023 in qualunque tempo e fino al termine del servizio. Tale facoltà è esercitata 

per iscritto tramite invio di apposita comunicazione tramite PEC. Il recesso non può avere effetto 

prima che siano decorsi 15 giorni dal ricevimento di detta comunicazione. 

Il Comune, a norma dell’art. 1, comma 13 del D.L. 95/2012, convertito nella L.135/2012 e 

ss.mm.ii., si riserva di recedere dal contratto qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni 

Consip o accordi quadro di centrali di committenza che rechino condizioni più vantaggiose rispetto 

a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui l’impresa non sia disposta ad una revisione del 

prezzo in conformità a dette iniziative. 

La risoluzione e recesso del contratto vengono disposti con Determinazione da notificare 

all’appaltatore. 

                                                                           

Art. 28 

Clausola risolutiva espressa  

 

Oltre all’applicazione delle penalità prescritte ed all’esercizio di ogni altra azione per rivalsa di 

danni, l’Amministrazione, in caso di accertate, gravi e reiterate violazioni o inadempienze delle 

obbligazioni assunte dall’Aggiudicatario, ha la facoltà di revocare, previo avviso di quindici giorni, 

l’affidamento di cui trattasi, con riserva di ogni ulteriore diritto, ragione ed azione per il 

risarcimento dei danni. 

L’Amministrazione, per il periodo di tempo necessario alla stipula di un nuovo appalto, potrà 

affidare la gestione del Centro di aggregazione a terzi in danno all’Impresa cui è stato revocato il 

contratto, e addebitandole gli eventuali maggiori costi. 

L’eventuale esecuzione del servizio in modo difforme da quanto previsto nel presente Capitolato 

sarà contestata all’aggiudicatario con posta elettronica certificata – PEC- entro 10 giorni 

dall’inadempienza, specificando la natura e l’entità delle inadempienze stesse. L’aggiudicatario avrà 

un termine di 5 giorni per presentare le proprie eventuali controdeduzioni, trascorso il quale, ove le 

giustificazioni addotte non siano riconosciute in tutto o in parte valide, il Comune di Carcare 

considererà accertata l’inosservanza delle clausole contrattuali; in ogni caso l’inosservanza delle 

clausole e condizioni previste nel capitolato, contestate nei modi sopra indicati per due volte nel 

corso dell’appalto, darà diritto all’amministrazione comunale di procedere alla risoluzione “ipso 

iure” del contratto. 

Si procederà, altresì, alla risoluzione “ipso iure” del contratto nei seguenti casi: 

 nei casi previsti e disciplinati ai sensi dell’art. 96 (disciplina dell’esclusione) D.Lgs. 36/2023; 

 cessione del contratto o subappalto anche parziale; 

 mancata assunzione del servizio alla data stabilita o interruzione del servizio protratta per oltre 

tre giorni, salvo che l’aggiudicatario dimostri che la stessa sia dipesa da cause di forza maggiore; 
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 violazione degli obblighi relativi all’applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro e/o 

violazione della vigente legislazione sugli obblighi previdenziali e di assicurazione antinfortunistica 

a favore dei propri dipendenti; 

 eventuali deficienze o negligenze del servizio, allorquando la gravità e la frequenza delle 

infrazioni - debitamente accertate e contestate secondo la disciplina di cui al precedente comma, 

compromettono, ad insindacabile giudizio dell’amministrazione, la regolarità dei servizi, la 

sicurezza degli utenti ed il rispetto di leggi, regolamenti e del presente Capitolato; 

 violazione degli obblighi di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165” (art. 2, comma 3). 

 

Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell'aggiudicatario sia 

intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione, ai sensi Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata in giudicato per frode nei riguardi dell’Amministrazione, di fornitori, 

di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alle prestazioni oggetto del contratto nonché 

per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Comune valuta, in relazione allo 

stato del servizio e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità del contratto, l'opportunità 

di procedere alla risoluzione del contratto stesso. 

In caso di risoluzione del contratto, l'aggiudicatario ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto e l’Amministrazione Comunale può incamerare la cauzione prestata. Eventuali danni e 

spese derivanti al Comune dalla condotta dell’Aggiudicatario sono a carico di quest’ultima. La 

risoluzione opera dal momento della comunicazione in PEC all’aggiudicatario. Dell’avvenuta 

risoluzione è data notizia dall’Ente alla Struttura Regionale competente in materia. 

 

 

Art. 29 

Clausole Interpretativa e di Inscindibilità 

Le indicazioni e le prescrizioni del presente Capitolato non possono essere interpretate nel senso 

che sia escluso dagli obblighi dell’Aggiudicatario ciò che non è esplicitamente espresso e che pure è 

necessario per la compiutezza del servizio. Tutte le clausole contenute nel presente Capitolato sono 

correlative e consequenziali tra di loro, siccome formanti un unico ed inscindibile contesto. 

 

Art. 30 

Clausola Compromissoria e Foro competente 

Il contratto di appalto non conterrà la clausola compromissoria. E’ pertanto escluso il ricorso 

all’arbitrato per la definizione delle controversie nascenti dal presente appalto ed è vietato in ogni 

caso il compromesso. 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti contraenti per l'interpretazione e 

l'esecuzione del presente appalto è competente esclusivamente il Foro di Savona. 

La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal Codice del processo 

amministrativo - D.Lgs. 104/2010. Eventuali ricorsi potranno essere proposti al TAR Liguria, nei 

termini indicati dall’art. 120 del suddetto Codice. 

 

Art. 31 

Domicilio Eletto 

Per ogni effetto di Legge, l’Aggiudicatario elegge domicilio presso il Comune di Carcare – piazza 

Caravadossi 26. 

 

Art. 32 

Responsabile Unico Del Progetto 

Responsabile Unico del Progetto: Dott.ssa Valeria Cambini  - Responsabile Area dell’Area Servizi 

Sociali Volontariato e Servizi Scolastici. 
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Art. 33 

Norme Finali 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse – ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 225 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 

25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 

appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119 comma 3, lett. d) del 

D.Lgs. 36/2023. 

L’Aggiudicatario, oltre a quanto previsto dal presente Capitolato, è tenuto all’osservanza di tutte le 

leggi statali e regionali, decreti, regolamenti ed in genere tutti gli atti e prescrizioni che siano 

emanate dai pubblici poteri, in qualsiasi forma, nella materia oggetto del presente appalto. Per 

quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si rinvia – altresì – alle norme vigenti in 

materia di appalti pubblici di servizi. 

 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi 

ai principi e alle previsioni contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante 

https://www.comune.carcare.sv.it 

 

 

Art. 34 

Richiamo alla Legge e altre Norme 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento al Codice 

Civile ed alle disposizioni legislative statali, regionali e comunitarie vigenti in materia di 

concessioni e appalti, di igiene e sanità degli alimenti, di tutela del personale, della legge e del 

regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato. 

La ditta appaltatrice è tenuta comunque al rispetto delle eventuali norme che dovessero intervenire 

successivamente all’aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale. Nulla potrà essere richiesto o 

preteso per eventuali oneri aggiuntivi derivanti dall’introduzione e dall’applicazione delle nuove 

normative. 
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